GUELFI E GHIBELLINI

Guelfi e shirellini daﬂa C—aar‘mama all i*talla
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[ nomi di guelfi e ghibellini ven-
nero usat, in Italia, per indicare le
fazioni che parteggiavano rispetti-
vamente per il papa e per l'impe-
ratore. La loro origine perd é tede-
sca: le due parole furono usate per
la prima volta negli anni delle guer-
re per la successione al trono im-
periale, dopo la morte di Enrico V,
per distinguere coloro che soste-
nevano la casa di Baviera da colo-
ro che erano schierati con gli Sve-
vi. La parola “gquelfo”, infatti, deri-
va daWelf, fondatore della dinastia
di Baviera, mentre “ghibellino”
viene da Weiblingen, il nome del
castello degli Hohenstaufen, della
Casa di Svevia. Anche in Germa-
nia, come in ltalia, i quelfi erano fa-

| gueihi bloccanc i ghiballin sulia porta

della cind di Firenze ¢ impedisconn lore
di rientrare, dopo avarli sconfitt.
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Hﬂt* [
vorevoli a un accordo con il Papato |
pur di ottenere la corona imperia-

le. Viceversa, i ghibellini non vole-

poiché eranc convinti che l'auto-
ritd imperiale dovesse essere rico-
nosciuta come superiore a quella

vano scendere a patti con il papa, del pontefice.
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